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ARTE.Lamostra piùirregolarenella VeneziadellaBiennale

MATTOCHI
NONVEDE
Maria Teresa Ferrari

Possiamo chiamarla arte an-
chesechi la fanon ladefinisce
tale? Carlo Zinelli risponde-
rebbe come fece a un critico
professionista:«Senonseicre-
tino, guarda!» Se ne riparla in
un museo diverso, a Venezia,
nell'ambitodellaBiennale, tra
l'Arsenale e i Giardini, le due
sedi storiche. È la roulotte con
cui il londinese The Museum
ofEverything(«ilmuseoditut-
to»), è sbarcato alla Serra dei
Giardini, esponendo finoal28
luglio opere del veronese Car-
loZinelli, schizofrenicoricove-
rato fino alla morte, nel 1974,
riconosciuto maestro di Art
Brut. Iniziativa degna del
«museo immaginario» ingle-
se, «prima e unica istituzione
itinerantealmondoperartisti
nonaccademici,nonconosciu-
ti, non classificabili», degna
dell’artistacelebrato (neigior-
nidimaltempoè statounpaz-
zesco togli e metti per le 50
gouaches di Zinelli all’aperto)
e di cui può stupirsi solo chi
non conosca il curatore, Ja-
mes Brett, che si presentò nel
2009 mostrando la sua colle-
zione in una cantina durante
la fiera d'arte contemporanea
inglese, il FriezeArtFair.
Bellissime le opere, create,

negli anni Sessanta, nell'ate-
lier dell'ospedale psichiatrico
provinciale di San Giacomo a
Verona. L’arte di Carlo nasce
dalla sua esperienza bellica
(traumadastresssottolebom-
be alla guerra civile di Spa-
gna) ed è al contempomemo-
riadelleorigini:cavalliecorvi,
pretini, mostri, fucili e canno-
ni. Figure stilizzate, disegnate
con insistenza, a gruppi di
quattro, come i quattro amici
cheavevadaragazzo,odiundi-

ci, come il numero del Reggi-
mento Alpini cui era stato ar-
ruolato(«volontario», lui lavo-
ratorealmacellodeiFilippini,
senzasaperecheMussolini l’a-
vrebbe mandato a fianco dei
franchisti).Ripetizioni ipnoti-
cheeossessive.Lefigureierati-
che,realizzateconunpennelli-
no, hanno corpi tormentati
cheportanoisegnideidueme-

si di guerra in Spagna,ma an-
che delle cure mediche. I bu-
chi tondi ricorrenti sonoquel-
li delle pallottole e le pillole di
tranquillanti che gli venivano
somministrati tra un eletto-
shocke l’altro.Realismoscioc-
cante nelle donne crocefisse e
negli alpini con arti amputati,
disegni ora in bianco e nero
ora coloratissimi. «Vengono

inmente», scrivevaDinoBuz-
zati alla primamostra verone-
se alla galleria La Cornice nel
1957,«certe iscrizioni rupestri
preistoriche, certi vasi mice-
nei, certi bassorilievi egiziani,
certidisegnidiPicasso:vengo-
no inmente, ma in fondo non
hannoniente a che fare». Car-
loriempivaentrambelefaccia-
tedi un foglio, «avevabisogno

di farlo per rimanere vivo»,
scrive Vittorino Andreoli, che
cominciòlacarrieradipsichia-
tra con Carlo. «Anche se non
riuscivo a comprendere il sen-
so di ciò chediceva, potevo ca-
pire la sua attività interiore
guardandolasuaattivitàgrafi-
ca. Era come se fosse un mes-
saggio». Non a caso ritrovò la
parola, Carlo, proprio con il

critico d'arte che gli chiedeva
spiegazioni del suo lavoro:
con la sentenza citata all’ini-
zio.
«Hofattoquestamostra»,di-

ce JamesBrett, «non solo per-
ché l'opera di Zinelli mi ha
sempre affascinato, ma anche
perchédesiderofarlaconosce-
re almondo e il contesto della
Biennale èperfetto».•

StaseraAlboBusi non sarà tra
ifinalistidelloStrega, inpasse-
rella romana alla Basilica di
Massenzio, ma è di lui che si
parla, il grande escluso dalla
cinquinadelpremio letterario
più chiacchierato. «Laboccia-
tura è il mio trionfo», ha di-
chiarato lo scrittore brescia-
no.Con69votiAlessandroPe-
rissinotto, e il suo Le colpe dei
padri (PM) guida la cinquina,
annunciata a casa Bellonci, a
Roma. Al secondo posto,Wal-
terSiti conResisterenonserve
a niente (Rizzoli), 66 voti. Ter-

zaRomanaPetri conFigli del-
lo stesso padre, (Longanesi),
49 voti. QuartoPaoloDiPaolo
conMandamitantavita, (Fel-
trinelli), 45 voti, seguito da Si-
monaSparacoconNessunosa
di noi. Busi, con il suoEl espe-
cialista de Barcelona (Dalai,
casa editrice in crisi societa-
ria, espolosa proprio in questi
giorni) ha ottenuto appena 18
voti. A rappresentare la casa
editrice, alla sua prima vota-
zionedel premio,MicheleDa-
lai, neopresidente della Nuo-
vaBaldiniCastoldiDalai.

«Sono molto contento e in
me la felicità prende la forma
dellatranquillità»hadettoPe-
rissinotto, ilpiùvotato.Walter
Siti si è dfetto «molto dispia-
ciuto per l’esclusione di Busi.
Mi sembra una cosa non buo-
na.Mi spiacemolto. Tra i libri
che avevo letto, il suomi sem-
brava ilmigliore.Daunpunto
di vista letterario credo sia in-
giusto che Busi non stia tra i
primi cinque». Primo degli
esclusi Gaetano Cappelli con
Romanzo irresistibile della
miavitavera(Marsilio),27vo-
ti. Su 460 aventi diritto hanno
votato in408;nella primaedi-
zionedelpremioconvotoelet-
tronico sono arrivati 160 voti
onlineprimadell’aperturadel-
lo scrutinio. Il vincitore sarà
votato il 4 luglio al Ninfeo di
VillaGiulia aRoma.•
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VENEZIATheMuseum of
Everithing
esponealla

SerradeiGiardini
operediCarlo
Zinelli: la BBC

britannicaviha
dedicato
trasmissioni
coninterventi
diPaolo
Colombo,
Vittorino

Andreoli,Thomas Houseago,
CharlotteLaubard, PiaCapelli,
EnricoDavid, Ralph Rugoff,
CamilleHenrot,Daniel
Baumann,JoséKuri,Valerie
Rousseau,Sarah Lombardi,
AliceAnderson,BiancaTosatti,
LindaKaiser.

RAVENNAUltimigiornial MAR,
Museo
d’artedi
Raven-
na,nella

mostra
«Borderline,

artistitra normalitàefollia», in
cuiCarlo ècon Bosch, Dalìe
Basquiat, inunacollettiva che
superai confini chefinora
hannoracchiusol’Art Brutin un
recinto,isolandonegli
esponentidaquellichela
critica(eil mercato) haeletto
artisti«ufficiali».Oggi serata
apertivo;visiteguidatesabato
edomenica(prenotare).
Domenica,ultimo giorno,
apertofinoalle 21.Telefono
0544.482487.
www.museocitta.ra.it

BRENTONICOUnatrentina di
operediCarlo fino al 14luglio,
aBrentonico (Trento), Palazzo
Eccheli-Baisi,nell’esposizione,

«Lavisione veggente
dellarealtà»,curata

dalnipote Alessandro
Zinellierealizzata dalla
Fondazione Carlo
ZinellidiSan Giovanni
Lupatotocon la
Fondazione museo
storicodelTrentino.
Neltesto, tredisegni
diCarlo:dall’alto,

Diavolo,Uccello tipicodella
campagnadiVeronae, quia
fianco,Coltello da macellaio
usatoalmacello di
Verona. M.T.F.

Davedere

Mostrepure
aRavenna
eBrentonico

CarloZinelli (1916-1974)in unafoto giovanile, primadelricovero
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AldoBusi, ilgrandeescluso
«LoStregaèilmiotrionfo»

Un’operadi CarloZinellifattaall’atelier nelmanicomio di SanGiacomo:buchi tondidapallottole, o pillole

JamesBrettelaroulottedelsuoMuseumofEverithingoraaVenezia CarloZinelli,opera senzatitolodel1968: tipici motiviricorrenti,ripetuti anchesul retrodelfoglio

CarloZinelli, che diventò pittore inmanicomio, disse
cosìalcritico che glichiedevaspiegazioni:
«Senon seicretino, guarda!»Oraè maestrocelebre


